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Linee guida per la presentazione
PROGETTI ITALIA


1. Premessa

La Fondazione “aiutare i bambini”, in seguito FAIB, sostiene progetti rivolti a minori in difficoltà in ogni parte del mondo. Qualora nella realtà in cui opera la vostra organizzazione fossero presenti situazioni come quelle rappresentate in questo documento e qualora il progetto rispondesse ai requisiti e alle priorità indicate, vi invitiamo a formulare una richiesta per ottenere un sostegno economico al progetto da parte di FAIB
Questo documento si propone di fornire alcuni strumenti operativi, per consentirvi di formulare una richiesta di aiuto.
2. Lo scopo e la missione di FAIB
Riportiamo di seguito lo scopo e la missione di FAIB per farvi comprendere quali sono le ragioni che ci muovono nel sostegno di progetti a favore dei minori e rendere cosi’ più chiaro e costruttivo il rapporto tra FAIB e la vostra organizzazione.

( FAIB è una fondazione laica e indipendente, che contribuisce a sostenere progetti, sia in Italia che nei paesi in via di sviluppo, senza alcuna discriminazione di sesso, etnia, fede religiosa o schieramento politico. 

( FAIB si ispira ai principi universali di fratellanza e di solidarietà umana, operando per la diffusione dei diritti dei minori come stabilito nella Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia approvata dalle Nazioni Unite nel 1989.

( FAIB ha lo scopo di aiutare e sostenere minori poveri, ammalati, senza istruzione, che hanno subito violenze fisiche o morali, per dare loro l’opportunità e la speranza di una vita degna di una persona.

( FAIB finanzia nel mondo progetti rivolti a minori nelle seguenti aree di bisogno:

· Accoglienza 
· Assistenza sanitaria
· Istruzione scolastica e formazione
· Adozioni a distanza
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In ambito nazionale, FAIB si pone come scopo quello di aiutare e sostenere bambini e ragazzi provenienti da situazioni economiche e sociali disagiate, con carenze di beni materiali e culturali, emarginazione sociale dovuta a diversità etniche, linguistiche e religiose e portatori di forme di disabilità.

Questi ambiti di intervento si articolano in tre macro aree:
· Servizi per la prima infanzia: spazi gioco, micronidi e asili nido
· Servizi a contrasto della dispersione scolastica
· Servizi di formazione e avviamento al lavoro per giovani
3.1
 NORME GENERALI RIGUARDANTI LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

( Le richieste vanno presentate utilizzando il modulo “All.89-modulo di presentazione Progetti Italia” che può essere richiesto tramite E-mail all’indirizzo progetti.italia@aiutareibambini.it o scaricandolo direttamente dal sito internet www.aiutareibambini.it nella sezione “presenta il tuo progetto”.

( FAIB sostiene solo progetti indirizzati a beneficiari con età sotto i 18 anni.
( FAIB sostiene esclusivamente progetti presentati da organizzazioni non-profit, in particolare Associazioni, Cooperative Sociali, Fondazioni operative.
Non interviene a sostegno di progetti presentati da singole persone. 

(  La promozione ed il sostegno dei progetti da parte di FAIB si realizza mediante:

· erogazioni in denaro.

· consulenze nella preparazione, organizzazione e gestione dei progetti, anche attraverso i propri volontari.
· FAIB finanzia progetti di durata non superiore a un anno, con la possibilità di estensione valutata sulla base dell’andamento del progetto.
· FAIB finanzia solo una parte delle spese totali (co-finanziamento), riconoscendo nell'auto-organizzazione dei proponenti una garanzia di sostenibilità del progetto stesso. Tale apporto non potrà comunque eccedere il 40% del costo totale, ed essere superiore a 40.000 €
· FAIB predilige il finanziamento dei costi del personale direttamente impegnato sul progetto (educatori, psicologi,…). Di seguito sono elencate le voci di costo non finanziabili e finanziabili con riserva:

Voci di costo NON FINANZIABILI

Personale:

- Buoni pasto e/o simili per il personale coinvolto 

- Partecipazione a convegni e corsi di aggiornamento
- Costi di segreteria e attività di rendicontazione 

- Spese assicurative
- Trasferte del personale coinvolto
- Pubblicazioni collegate a progetti finanziati

- Attività di formazione

Altri costi

- IVA deducibile e/o detraibile

- Utenze (luce, gas, telefono, internet)

- Telefono cellulare

- Attività di ricerca

Voci di costo FINANZIABILI CON RISERVA

- Affitti e Spese condominiali 

- Costi di coordinamento

- Costi per pubblicizzare il Progetto

- Costruzione e ristrutturazioni degli immobili

3.2
 L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI

( La valutazione dei progetti presentati a FAIB è svolta dal Comitato Tecnico Interno, con autonomia, indipendenza di giudizio e in base a criteri oggettivi di selezione (parametri) che permettono di assegnare ad ogni progetto un punteggio. I parametri sono pubblici e disponibili sul sito internet.
I progetti presentati vengono analizzati mensilmente dal Comitato Tecnico Interno e trimestralmente sottoposti all'approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

I criteri di selezione prendono in esame i seguenti aspetti:

1) La situazione dei minori.
2) Le caratteristiche del progetto

3) Le caratteristiche dell'organizzazione richiedente.

1)  La situazione dei minori
Sulla base delle indicazioni contenute nel modulo B dell’All.89, viene valutata la situazione dei minori prendendo in considerazione: 

a) Il livello di povertà economica e di beni di sussistenza.
b) La presenza o meno di malattie o di handicap fisici / psichici.
c) La mancanza o la carenza di istruzione scolastica.
d) La presenza di situazioni di emarginazione sociale;
e) La gravità e l’urgenza dei problemi presenti e dimostrati.

2)  Le caratteristiche del progetto

Vengono valutati gli aspetti progettuali relativi a:

a) Il livello di coerenza, chiarezza ed efficacia tra i bisogni esposti e il progetto proposto.
b) Il numero dei beneficiari direttamente aiutati.
c) I benefici del progetto sulla comunità locale interessata.
d) La sostenibilità del progetto, ovvero la capacità del progetto di autosvilupparsi e continuare nel futuro anche senza il supporto di FAIB.
3)  Le caratteristiche dell'organizzazione richiedente

L’analisi delle caratteristiche dell'organizzazione richiedente vuole porre in evidenza i seguenti aspetti:

a) La capacità dell'organizzazione richiedente di gestire il progetto e di gestire i rapporti con FAIB, anche in relazione all’esperienza maturata in precedenti progetti.
b) La presenza e il ruolo del responsabile del progetto nel luogo dove si svolgerà il progetto stesso.

FAIB considera il responsabile del progetto il soggetto fondamentale per garantire la realizzazione di tutte le azioni necessarie a raggiungere gli obiettivi del progetto.
FAIB, pur riconoscendo l’appartenenza del responsabile del progetto ad una specifica organizzazione, gli attribuisce le seguenti responsabilità:

· La gestione operativa del progetto.
· La gestione delle erogazioni ricevute da FAIB.
· La comunicazione e la gestione della corrispondenza con FAIB nella gestione del progetto.

3.3
 IL SOSTEGNO AI PROGETTI: LE EROGAZIONI PERIODICHE

Una volta che il Consiglio di Amministrazione ha approvato una richiesta, i tempi e le modalità di erogazione del contributo approvato vengono regolati da un apposito contratto etico sottoscritto tra FAIB e l'organizzazione richiedente, in cui sono descritte in maniera chiara e trasparente le fasi progressive del progetto.
Il contratto etico costituisce il documento fondamentale che stabilisce le responsabilità e gli impegni di FAIB e dell'organizzazione richiedente. La sua sottoscrizione e completa accettazione sono condizioni essenziali per l'erogazione dei fondi. 

Il contributo di FAIB è normalmente suddiviso in erogazioni successive, legate al raggiungimento degli obiettivi prefissati in ogni fase progressiva. 
L’importo e la cadenza delle erogazioni saranno definiti sia sulla base delle esigenze del progetto, che sulla base della disponibilità di cassa della Fondazione.
Ogni erogazione periodica è inoltre legata, oltre che al raggiungimento degli obiettivi prefissati per la fase di riferimento, al reporting (rendicontazione) dell'erogazione precedente, cioè la descrizione dell'utilizzo del contributo. Una apposita guida al reporting dei progetti viene fornita al momento della sottoscrizione del contratto.

In genere la prima erogazione viene inviata all’inizio del mese successivo alla sottoscrizione del contratto, mentre le successive dopo un’accurata valutazione della documentazione e della reportistica prevista nel contratto. Tale valutazione esaminerà il grado di coerenza di quanto previsto dal progetto e la corretta gestione economica-finanziaria dimostrata. 
L’ultima erogazione avviene a consuntivo, al termine del progetto e dopo la presentazione del report finale compilato secondo le indicazioni contenute nella “guida al reporting dei progetti”.
TRASPARENZA: FAIB si riserva il diritto di richiedere le fatture originali delle spese sostenute grazie al contributo ricevuto, e ad inviare proprio personale per una valutazione tecnica dell’avanzamento del progetto.

MODIFICHE: Nel caso in cui, nel corso della realizzazione del progetto, si rendessero necessarie modifiche di budget o delle attività da realizzare, il Responsabile di progetto dovrà tempestivamente prendere contatto con FAIB e concordare ogni variazione.

4 Informazioni e contatti

Sia per la presentazione di un progetto, sia in caso di dubbi sulla opportunità o meno di formulare una richiesta, vi preghiamo di prendere contatto con la fondazione “aiutare i bambini”, scrivendo a:

Fondazione “aiutare i bambini” - ONLUS
Via Ronchi 17 - 20134 Milano 
Tel. +39.02.70603530 - Fax +39.02.70605244

E-mail: progetti.italia@aiutareibambini.it
Internet: www.aiutareibambini.it
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